
Franco Biavati 



 1970/1972 – Fu il periodo di gestazione della nuova realtà 
dentro la UISP. Gruppi si organizzarono a Roma, Emilia, Toscana 
…. Erano Tecnici di Judo fuoriusciti dalla Federazione, sotto la 
guida tecnica del M° Koike, e fondarono dapprima il Judo UISP 
e poi la Lega Judo e discipline assimilabili, crescendo 
rapidamente nelle adesioni. 

 

 11 novembre 1973 – A Prato si svolge la prima Assemblea 
Nazionale della Lega e viene eletto Presidente Bruno Spacca 
(romano) e Vice Bonistalli (toscano). In quell’anno furono 
laureate le prime cinture nere (a RE e poi a Pietrasanta) e nel 
novembre a Prato si svolgerà il 1° Campionato Nazionale UISP 
di Judo con 700 partecipanti. Cominciano i primi scontri e 
Spacca fonda nel ’75 la CIAM facendovi confluire molti iscritti. 
Spacca morirà nel 1977 ma la CIAM continuerà ad esistere per 
molti anni. 

 

 1975 - Viene costituita la Lega Arti Marziali (LAM) con 
Presidente Brucoli. Allora la Lega annoverava il Judo, il Karate, 
l’Aikido (prima convenzione con l’Aikikai) e il Ju Jutsu. 

 



 1976 – La presidenza Brucoli (piemontese) durerà 

poco e all’assemblea dell’anno successivo viene 

eletto Presidente Elvezio Galanti, che governerà 

per diversi anni. In questo frangente cambierà la 

denominazione in Lega Arti Marziali. 

 

 1984 – Follonica (GR) – Il rientro in patria del M° 

Koike, insieme ad altre dinamiche che minano la 

credibilità del gruppo dirigente, crea una 

situazione instabile nella LAM (Lega Arti Marziali) e 

la UISP indice un’assemblea straordinaria dove 

diventerà Commissario Ferdinando Vellani 

(Modenese). Franco Biavati (Ferrarese) diventa 

segretario del Settore Karate. 

 



 1985 – Rimini - Nell’Assembra Ordinaria Vellani 

viene acclamato Presidente. Biavati è 

nominato Segretario LAM. In questa legislatura 

si ha l’ingresso delle discipline cinesi e la LAM 

diventa molto più articolata. In questa 

legislatura ci sarà la drammatica spaccatura 

con la CT Judo, che verrà ricucita solo con la 

Presidenza Biavati. 
 

 1988 – Riccione - Sergio Stefanelli (ex 

Responsabile del Settore Karate) diventa 

Presidente LAM e vi rimarrà fino al 1992, 

Biavati rimane Segretario. 

 



 1992 – Riccione – Franco Biavati, a 31 anni, diventa 
Presidente LAM. Il Ju Jutsu si sdoppia e nasce il Ju Tai 
Jutsu. In questa legislatura sarà firmata la prima 
convenzione con la FIJLKAM. 

 

 1994 – Montecatini – Rieletto Biavati 

 

 1998 – Salsomaggiore Terme PR – Viene riconfermato 
Biavati Presidente e propone all’Assemblea il cambio del 
nome: da Lega Arti Marziali (LAM) a Area Discipline 
Orientali (ADO). Il cambio si rende necessario, in 
particolare per l’ingresso dello Yoga, non propriamente 
assimilabile sotto la voce “arti marziali”. La proposta 
passerà ad ampia maggioranza. In quella legislatura 
Biavati istituirà lo Stage Nazionale Insegnanti e un nuovo 
percorso per la formazione Insegnanti. 

 

 2002 e 2006 – Genova – Rieletto Presidente Biavati.  

 



 2009 – Firenze – Ci sarà uno storico faccia a faccia 
tra Biavati ed il Presidente della FIJLKAM Matteo 
Pellicone, moderatore GBS Bertoletti. In quella 
sede viene rieletto alla Presidenza Biavati. 

 

 2012 – Rimini – In quella sede viene rieletto. Sarà 
l’ultima assemblea elettiva. 

 

 2016 – In conseguenza della riforma della UISP le 
SdA (prima Strutture ora Settori, di Attività) 
perdono il percorso elettivo ed i Presidenti, ora 
Responsabili, vengono nominati dagli Organismi 
Dirigenti UISP. Biavati viene nominato Responsabile. 
In questi anni l’ADO raggiunge la punta di 85.000 
tesserati (di cui 35.000 dello Yoga, disciplina che 
verrà tolta all’ADO per passare sotto le 
Ginnastiche), in conseguenza delle scelte CONI. 

 



 2021 – per un mese scatta un secondo 

mandato e Biavati statutariamente non può più 

essere nominato Responsabile. Il gruppo 

dirigente DO, compatto, propone alla UISP di 

riconfermare la squadra che ha gonvernato con 

risultati positivi per tanti anni, trovando 

comunque il modo di rispettare le norme 

statutarie. Michele Chendi viene nominato 

Responsabile Nazionale UISP Discipline 

Orientali e Biavati Coordinatore delle attività 

e Responsabile Innovazione/Sviluppo. Vengono 

riconfermati i responsabili di Settore. 

 



 Lo sportpertutti non è uno sport minorato, 

semplificato o facilitato; non è lo sport 

sociale, lo contiene, ma non è solo quello.  

 

 Inverte la priorità tra prestazione e individuo 

ma non priva nessun individuo della 

possibilità di migliorare se stesso. Contiene il 

ludus ma non ne fa una scusa per non 

cercare il miglioramento attitudinale e 

disciplinare. Non è più nemmeno solo lo 

sport amatoriale grande conquista dell’inizio 

del ‘900 e bandiera della UISP, sport 

popolare.  

 



Le conquiste nello sport della UISP e dei 

cittadini non si sostituiscono ma si sommano:  

 

 dal diritto allo sport, allo sport dei diritti;  

 dall’amatorialità, alla pari dignità;  

 dalla rappresentanza, allo sport di 

cittadinanza;  

 



… c’è uno sport che ha un’altra faccia, che 

esce dagli schemi regolamentari e 

rappresenta un mondo assai più vasto, la 

multi-motricità corporea, una partenogenesi 

del movimento che fa tutt’uno con 

esperienza, competenza, rigore, 

sperimentazione, aspirazioni, sensibilità, 

divertimento, autorealizzazione ed emozioni. 

 

 È evidente che orami siamo … oltre lo sport. 

 



 Lo sportpertutti è un’idea avanzata, dove il 

corpo sviluppa le sue possibilità in sintonia con 

la propria natura antropologica. È, altresì, 

un’idea sociale che contribuisce alla crescita 

sociale e civile e si lega a valori di libertà, 

rispetto delle differenze e degli ambienti in cui 

viviamo.  
 

 Rispetto al primo aspetto è fondamentale un 

avanzamento dello studio metodologico e 

didattico; rispetto al secondo bisogna recuperare 

gli utenti al rango di soci, associati che 

condividano un progetto sociale, prima ancora 

che sportivo. 

 



C’è una consonanza con  

 

 l’idea di democrazia/partecipazione;  

 la valorizzazione del socio/volontario;  

 la lealtà e la sicurezza nelle competizioni; 

 la qualità della formazione e la serietà nelle 

verifiche;  

 l’inclusione culturale 

 



 Il tesseramento deve essere sempre più 

semplice e automatizzato. Il costo è alto, 

giustificato si dai servizi (consulenza, attività 

…) ma in molte aree debole verso la 

concorrenza degli altri EPS. 

 

 I Cartellini Tecnici (CN e Card Formazione) 

sono un registro/Albo e una forma di 

autofinanziamento. La gestione 

informatizzata assegnata ai Comitati UISP 

funziona a macchia di leopardo. 

 



Il territorio. Il livello provinciale per noi è prevalentemente 
ambito di promozione. L’attività di competizione e formazione 
è gestito dal livello Regionale. Il rapporto con le UISP 
Territoriali è variegato ma sicuramente è da rafforzare. 

 

I Settori Disciplinari:  

 Aikido (Hombu, Ki Aikido, Iwama, Daito, Yoshinkan, Buikukai YomiShinTai, Kinomichi)  

 Judo  

 Karate (Shtokan, Shotokan tradizione, Shotokai, Wado, Goju, Shito)  

 Ju Jutsu (varie scuole)  

 Ju Tai Jutsu (Yoshin Ryu) 

 TaiChi/QiGong (varie scuole) 

 Tae Kwon Do  

 Qwan Ki Do (M° Tong)  

 Kung Fu/Wu Shu (varie scuole) 

 Kali Filippino 

 Sicurezza e Difesa Personale (varie scuole) 

 Thai, Pugilato   

 



Competizione: 

 Organizzazione logistica e funzionale 

 Competenza e onestà degli Ufficiali di Gara 

 Rispetto degli avversari 

 Incolumità degli atleti 

 Omogeneità regolamentare …. 

 

Formazione:  

 etica 

 culturale 

 associativa 

 metodologica 

 didattica  

 tecnica 

 

Promozione 

 



Come Discipline Orientali possiamo contare su un 

discreto numero di dirigenti, ma siamo molto 

ramificati e non bastano mai.  

 

Un buon dirigente  

dovrebbe avere la  

caratteristica CAD: 

Competenza 

Affidabilità 

Disponibilità 

 



I percorsi: tecnico e didattico  

          assimilazione del ruolo di guida che è 

sempre un misto di competenze e capacità di 

ascolto.  

Arte della mediazione al rialzo. 

 

Albo DO/UISP – Registro CONI.  

Anagrafe.  

 Visibilità/Riconoscibilità.  

 Tutela legale e fiscale. 

 

  





 Responsabile: Michele Chendi 

 Coordinamento: Fabrizio Befani, Mirjam Blasco, 

Paolo Busacca, Claudio Coppari, Stefania 

D'Agostino, Davide Di Febo, Andrea Freuli, Matteo 

Giacometti, Monica Giuliani, Enrico Governale, 

Alessandro Fraleoni Morgera, Vincenzo Mordacci, 

Franco Pelacchi, Alessandro Visintini. 

 Innovazione e sviluppo(Cabina di Regia) 

Franco Biavati 

Pino Tesini 

Claudio Bufalini 

Stefano Nistri 

Michele Chendi 

 

 



SETTORE ATTIVITA’ Responsabile Franco Biavati 

 

 Judo - Claudio Bufalini 

 Karate - Franco Biavati 

 Tai Chi Chuan/Qi Gong - Marcello Vernengo 

 Ju Jutsu - Piero Bianchi 

 Ju Tai Jutsu - Cristian Russo 

 KungFu/WuShu - Michele Chendi 

 Kung Fu M° Tong - Davide Migliore 

 Sicurezza e DP - Michele Chendi 

 Aikido Hombu - Daniele Granone 

 Ki Aikido - Mario Peloni 

 Iwama Ryu - Luca Canovi 

 Daito Ryu - Alex Muracchini 

 Aikido Yoshinkan -Silvio Tosi 

 Aikido Buikukai - Franco Ceresini 

 Aikido YomiShinTai - Raffaele Foti 

 Coord. Shotokan Trad. - Paola Lanzon 

 Muay Thai / Pugilato amatoriale - Matteo Giacometti 

 Kali Filippino -Davide Vecchi 

 Tae Kwon Do - Claudio Gramiccia 

 Kyusho - Davide Lodi 

 



Responsabile - Manlio Comotto 

 

 Piemonte  - Stefania D’Agostino 

 Lombardia - ? 

 Liguria - Pino Tesini 

 Veneto - Luciano Preatoni 

 Trentino Alto Adige - Alessandro Visentin 

 Friuli Venezia Giulia - Alessandro Fraleoni 

 Emilia Romagna - Franco Biavati 

 Toscana - Matilde Cavaciocchi 

 Umbria - Maurizio Varazi 

 Marche - Riccardo Coppari 

 Abruzzo/Molise - Davide Di Febo 

 Lazio - Oder Procacciante 

 Puglia - Andrea Freuli 

 Sicilia - Rosario Marino 

 



Area Medico.biologica Dott. Calanchi  

Dott. Teodori 

Area Storico-filosofica Prof. Comotto  

Prof. Raimondo 

Area Psico-pedagogica M° Cavaciocchi  

Prof.ssa Canepa 

Area Associativa M° Tesini  

M° Biavati 

Area Metodologica Prof./M° Bufalini  

Prof./M° Barduco 



Giudice Sportivo: Avv. Giacomo Pescatore 

 

Commissione Disciplinare di 2° Livello 

   Presidente: Avv. Stefania Martino 

   Componenti: Avv. Giuseppe Leoni; Proff.ssa 

Zena Roncada 

 

 



 Regolamento generale 

Codice Etico 

 Regolamento formazione 

 Regolamenti disciplinari 

 



Le relazioni interne 

 Rapporto tra dirigenti: centro          periferia 

 Rapporto con le ASD 

  

Le relazioni esterne 

UISP 

 FIJLKAM              Convenzione 

Organizzazioni delle Discipline Orientali 

 Istituzioni (EELL, ASL ….) 

Ambiti accademici e culturali 

 



 Sito web 

Mailing list 

 Social 

 La voce del Tao 


